
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
 

Telecardiologia: Cardio On Line Europe e Regione Puglia ancora una volta al centro del 

mondo! Oltre 779.000 referti in 10 anni di cui oltre 120.000 solo nell’ultimo anno, 

un record mondiale di prestazioni in emergenza. 

 
 

Il modello Puglia, unico al mondo, dopo 10 anni di ininterrotta attività dimostra come un sistema integrato, 

riducendo i tempi dell’intervento, riesce ad abbattere gli indici di  mortalità coronarica evitando ricoveri 

impropri ed accessi inutili ai presidi di Pronto Soccorso. Terapie anti-infarto più tempestive, si moltiplicano gli 

interventi di angioplastica primaria entro i 30 minuti dalla chiamata al 118. 

 

 
Barcellona, 4 marzo 2015 - Questo il riconoscimento ricevuto nell’ambito del #MWC15, il Mobile World 

Congress 2015, tenutosi nei giorni scorsi nella metropoli spagnola. 

E’ stata, infatti, la relazione del dottor Brunetti, assistente professore della Cattedra di Cardiologia 

dell’Università degli Studi di Foggia e coordinatore della telemedicina per la SIC, Società Italiana di 

Cardiologia, a portare l’esperienza della telecardiologia pugliese ai massimi livelli di interesse. La 

presentazione dei risultati tecnico-scientifici elaborati su oltre 779.000 elettrocardiogrammi eseguiti in 10 anni di 

attività, in emergenza e tutti refertati in tempo reale con consulenza cardiologica on-line, sono il “core” di 

questo successo. 

La telecardiologia di Cardio On Line Europe consente di eseguire un elettrocardiogramma direttamente 

sul luogo dell’evento e/o senza la necessità che il paziente venga spostato dalla sua abitazione; con una 

sempre “in auge” tecnologia analogica – unica in grado di funzionare su tutto il territorio – le postazioni 

dell’emergenza hanno la possibilità di inviare il segnale elettrocardiografico da qualsiasi parte della Regione 

Puglia, in città o in campagna, in mare o sui monti, con un qualsiasi apparecchio telefonico, che possa essere 

un cellulare, l’apparato in casa del paziente o una semplice cabina telefonica. 

Una garanzia per gli equipaggi delle postazioni dedite al servizio dell’emergenza/urgenza di avere in 

ogni momento, 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno più cardiologi sempre a loro disposizione; manleva per gli 

stessi operatori del 118 che operano in “trincea” da qualsiasi responsabilità medico legale; servizio esteso a 

tutti i presidi di Pronto Soccorso ed a tutti gli istituti penitenziari pugliesi; la rete dell’infarto – unica in Italia – che 

consente una rivascolarizzazione nel tempo medio di 41 minuti dal momento della chiamata al 118; costi 

significativamente bassi per le casse della Regione Puglia: oggi un singolo ECG, comprensivo di tutti gli oneri di 

gestione e della consulenza H24 in tempo reale di un cardiologo, costa poco più di 13€; queste sono solo 

alcune delle peculiarità del servizio di telecardiologia pugliese che ha garantito equità di accesso alle cure 

ed al bene Salute per tutti i cittadini della stessa regione. 

Numerosi lavori scientifici pubblicati sulle più autorevoli riviste del settore, nazionali ed internazionali, 

hanno letteralmente catturato l’attenzione non solo della platea presente alla fiera di Barcellona, ma anche 

dello stesso dottor Julian Venne, Strategic Advisor dell’ECHA (European Connected Health Alliance) 

moderatore della sessione che, durante il question time, ha rivolto numerose domande al docente di Foggia. 

Le risposte e gli argomenti trattati hanno ricevuto anche il placet di Joe Killen, International Business 

Development Director di Tunstall, società leader a livello intercontinentale nel campo della teleassistenza e 

del monitoraggio domiciliare. E’ stato proprio quest’ultimo che – con poche parole – sintetizza il suo 

commento relativamente all’esperienza pugliese: “Un modello più unico che raro, un plauso all’Italia!”. 

Cardio On Line Europe e Regione Puglia: un’ennesima volta protagoniste in Europa e nel mondo. 


